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È uno spettacolo semplice e bellissimo, Tre di ScenaMadre, giovane ensemble ligure 

impegnato a realizzare un teatro d’arte di e per tutti: sul palco attori professionisti e 
non, in platea persone di ogni età, in barba alle consuete distinzioni in vigore nel 

nostro sistema teatrale. Tre presenta una famiglia con figlio adolescente: un genitore o 

un ragazzo possono ritrovarvi molto della propria esperienza, tutto il pubblico -sia di 
neofiti che di appassionati- può godere di uno spettacolo massimamente leggibile, 

composto ed eseguito con divertimento e rigore, con grazia e pulizia. 

A di�erenza di molte proposizioni del panorama contemporaneo, che attingono a 
forme e modi a�erenti ad altre arti e sistemi linguistici, il dispositivo di Tre si 

costituisce di riferimenti ed elementi pienamente teatrali, con una ridda di invenzioni 

che trovano nella pratica della scena il proprio ritmo e la propria consistenza. Due 
giovani attori nel ruolo dei genitori e un giovanissimo, istrionico interprete in quello 
del figlio: all’iniziale incredulità, dovuta all’apparentemente insu�ciente di�erenza 

d’età tra questi e quello, segue dopo poco la relativa sospensione, tanto è e�cace la 
dinamica scenica messa in opera. Fatti, temi e climi emergono senza posa, per 

sovrapposizione, come esito dell’incessante comunicazione -verbale, fisica, spaziale- 
fra le figure. 

Dal punto di vista della drammaturgia testuale, le parti più e�caci sono costituite da 
fitti, sincopati dialoghi la cui vivezza origina in tutta evidenza in un semplice, 
artigianale allenamento all’ascolto e all’agire scenico. Unici oggetti: qualche sedia, a 

costruire figure e segnare percorsi, procedendo per via ora narrativa ora simbolica. Un 
teatro povero e necessario, che fa sorridere e commuovere, pensare e immaginare. E 

ben sperare. Chapeau. 
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